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i s t r u z i o n i
IMPOSTA CANTONALE
E  COMUNALE

IMPOSTA FEDERALE  D IRETTA Modulo17	 per medici, dentisti e veterinari
Modulo 17a	 per avvocati, notai, commercialisti, fiduciari e consulenti fiscali
Modulo17b	 per ingegneri, architetti, geometri e disegnatori

OSSERVAZ IONI  PREL IMINAR I

1. Consegna del questionario
Il corrispondente questionario (modulo 17, 17a o 
17b) deve essere compilato dal contribuente, in 
modo completo e conforme al vero, sulla base del-
la propria contabilità o dei propri estratti e rendi-
conti. Esso deve essere firmato e consegnato uni-
tamente alla dichiarazione d’imposta.

2. Metodo di determinazione del reddito
Di principio il contribuente è libero di determinare 
il reddito imponibile sulla scorta degli incassi o dei 
crediti verso i clienti (crediti calcolati in funzione 
della fatturazione oppure degli incassi e dei debi-
tori). Una volta scelto, il metodo di calcolo va 
mantenuto in modo conseguente (vedi anche le 
istruzioni relative al n. 21 lett. b). Quanto ai numeri 
1 e 2a, essi devono se del caso contenere, contra-
riamente alla nomenclatura delle rubriche, non gli 
incassi, bensì gli importi fatturati. È assolutamente 
necessario contrassegnare con una crocetta, nella 
rubrica A lettera a, la casella che fa al caso.

S P IEGAZ IONI  RELAT IVE  
ALLE  D I FFERENT I  RUBR ICHE 
DE I  QUEST IONARI

Rubrica B 
Entrate professionali
Bisogna indicare il reddito totale proveniente dal-
l’attività professionale del contribuente. Se il red-
dito è determinato sulla scorta degli incassi, va 
conseguentemente tenuto conto dei versamenti 
anticipati (anticipi, acconti, rate) dei clienti. Se in-
vece il reddito è determinato sulla scorta della fat-
turazione, non va tenuto conto dei versamenti an-
ticipati per i quali non è ancora stata allestita una 
fattura (anche parziale).
Sono da indicare nel relativo numero della dichia-
razione d’imposta e non nel questionario i reddi-
ti realizzati in via di compensazione (prestazioni 
d’assicurazione ecc.), nonché tutti i redditi conse-
guiti al di fuori della professione (p.es. i redditi ac-
cessori provenienti da altre attività, il reddito della 
sostanza e degli immobili).
Bisogna fare una netta distinzione tra i proventi di 
un’attività lucrativa indipendente (cioè i redditi 
dai quali non sono stati detratti i contributi obbli-
gatori alle assicurazioni sociali) e quelli di un’atti-
vità lucrativa dipendente (deduzione alla fonte 
dei contributi AVS/AI/IPG/AD, cioè presso il dato-
re di lavoro). I proventi di un’attività lucrativa in-
dipendente vanno iscritti ai numeri 1 o 2a, quel-
li di un’attività lucrativa dipendente al numero 2b. 
È nell’interesse del contribuente differenziare que-
ste due categorie di proventi, dato che le autori-
tà fiscali comunicano alle casse di compensazione 
AVS il reddito conseguito tramite attività lucrativa 
indipendente, affinché esse possano determinare 
i contributi AVS.

Numero 1
Si devono indicare tutte le entrate provenienti di-
rettamente dal proprio gabinetto/studio. Si tratta 
esclusivamente delle entrate provenienti da un’at-
tività lucrativa indipendente (senza deduzione dei 
contributi AVS/AI/IPG/AD da parte di terzi).

Numero 2
Vanno indicate tutte le entrate professionali che 
non sono menzionate al numero 1. Secondo i cri-
teri più sopra enunciati, bisogna distinguere tra 
le entrate provenienti da un’attività lucrativa in-
dipendente e quelle provenienti da un’attività lu-
crativa dipendente. In caso di attività lucrativa in-
dipendente bisogna indicarne la natura, mentre 
nel caso di attività lucrativa dipendente va indi-
cato il datore di lavoro; i giustificativi corrispon-
denti (distinte, certificati di salario) vanno allega-
ti. Per quanto concerne le spese professionali, vedi 
la rubrica C.

Numero 3
Vanno indicati tutti i proventi in natura, e non in 
contanti, di cui il contribuente beneficia nell’eser-
cizio della propria professione (p.es. l’uso gratui-
to o a prezzi di favore di cose e di diritti, acquisti a 
prezzi ridotti, prestazioni di servizio, prestiti a con-
dizioni vantaggiose, «regali»). Essi si calcolano in 
funzione del loro valore di mercato.

Rubrica C 
Spese professionali inerenti all’attività lucra-
tiva indipendente
Sono ammesse in deduzione solo le spese profes-
sionali che sono in relazione diretta con l’eserci-
zio dell’attività lucrativa indipendente (le spese 
inerenti all’attività lucrativa dipendente non van-
no indicate nel questionario, bensì ai corrispon-
denti numeri della dichiarazione d’imposta). Non 
sono considerate spese professionali le imposte e 
i premi di assicurazioni private (assicurazioni sul-
la vita, assicurazioni di rendita, assicurazioni ma-
lattie e contro gli infortuni ecc.); tuttavia, come 
ogni altro contribuente, chiunque eserciti un’at-
tività lucrativa indipendente può fare valere nella 
propria dichiarazione d’imposta la deduzione per 
premi assicurativi. Per quanto concerne le assicu-
razioni professionali, vedi il numero 12.
Gli accantonamenti per eventuali prestazioni di re-
sponsabilità civile non sono ammessi fiscalmente, 
a meno che le relative pretese siano state notifica-
te il giorno determinante.
Per quanto concerne le spese per nuovi acquisti, 
vedi la rubrica E.
Gli interessi passivi sui prestiti non vanno menzio-
nati nelle spese professionali, ma al corrisponden-
te numero della dichiarazione d’imposta.

Numero 7
I salari versati dal contribuente ai suoi dipenden-
ti (compreso il personale ausiliario, i praticanti, il 
personale di pulizia ecc.) possono essere dedotti, 
diminuiti dei contributi AVS/AI/IPG/AD, della pre-
videnza professionale (2° pilastro) e dell’assicura-
zione contro gli infortuni non professionali (cioè 
delle trattenute operate dal contribuente a favore 
della cassa di compensazione). Le trattenute ope-
rate e i contributi del contribuente stesso vanno in-
dicati al numero 8. Non sono deducibili salari ver-
sati al personale esclusivamente domestico. Per il 
personale impiegato in parte nel gabinetto/studio 
e in parte nell’economia domestica, può essere de-
dotta soltanto la parte di salario inerente all’atti-
vità svolta nel gabinetto/studio. Qualora vengano 
corrisposti salari in natura, l’autorità di tassazio-
ne fornisce chiarimenti relativi alla loro valutazio-
ne (nel certificato di salario va indicato il valore di 
mercato; qui, invece, il prezzo di costo del dato-
re di lavoro).

Numero 8
Sono ammessi in deduzione tutti i contributi del 
datore di lavoro e i contributi del lavoratore ver-
sati (a favore del personale di cui al n. 7) all’AVS/
AI/IPG/AD, alle casse di compensazione per gli as-
segni familiari, alle istituzioni di previdenza pro-
fessionale (2° pilastro) e alle assicurazioni contro 
gli infortuni.

Numero 9 b
Bisogna indicare dapprima la totalità dei contri-
buti versati dal contribuente a favore della propria 
previdenza professionale (2° pilastro). In seguito va 
iscritta nella colonna dell’anno la quota del datore 
di lavoro, meglio definita nella nota 1 del modu-
lo. La rimanente quota personale come pure tut-
ti i contributi versati a forme riconosciute di previ-
denza individuale vincolata (pilastro 3a) non sono 
considerati come spese professionali; essi non pos-
sono pertanto essere dedotti nel modulo, bensì al 
numero corrispondente della dichiarazione d’im-
posta, tenendo conto delle deduzioni massime 
ammesse per il pilastro 3a.

Numero 10
Sono da indicare le spese di materiale subentra-
te nell’esercizio dell’attività lucrativa indipendente 
(per i medici, i dentisti e i veterinari p.es. tutte le 
spese per medicinali, prodotti farmaceutici, mate-
riale di fasciatura, strumenti di piccola entità, ma-
teriale da laboratorio e per radiografie). Non sono 
invece da indicare qui le spese per lavori esegui-
ti da terzi (vedi n. 11) e le spese d’amministrazio-
ne (vedi n. 12).

Numero 11
Sono da indicare le spese professionali derivanti 
al contribuente da lavori eseguiti da terzi che non 
sono in rapporto d’impiego con esso (p.es. lavo-
ri di laboratorio, radiografie, lavori di odontotec-
nica, perizie, piani, traduzioni).

Numero 12
Oltre alle spese d’amministrazione vere e proprie 
(materiale d’ufficio, stampati, porti, telefono, tasse 
del conto corrente postale, spese di contabilità e di 
incasso, pubblicità, contributi ad associazioni pro-
fessionali ecc.), bisogna parimenti indicare le spe-
se per riviste e libri specializzati necessari all’attivi-
tà, nonché i premi delle assicurazioni professionali 
(assicurazione di responsabilità civile professiona-
le, assicurazione contro gli infortuni professiona-
li, assicurazione contro i danni alle installazioni del 
gabinetto/studio ecc.). I premi per l’assicurazione 
dei veicoli a motore sono da indicare al numero 
15a (spese d’automobile).

Numero 13
Sono considerate spese d’esercizio e di manuten-
zione (a condizione che siano inerenti al gabinet-
to/studio e non all’economia domestica privata del 
contribuente) tutte le spese di riscaldamento, di 
pulizia, di elettricità, di gas, di acqua, delle acque 
di scarico, di raccolta dei rifiuti ecc. Vi si aggiun-
gono le spese di manutenzione e riparazione del-
le installazioni del gabinetto/studio e le spese di 
manutenzione dei locali in affitto che non sono 
sopportate dal proprietario dello stabile (se i loca-
li appartengono al contribuente le spese di manu-
tenzione degli stessi sono da addebitare al conto 
immobili), nonché le spese di acquisto di mobi-
lia di piccola entità, di biancheria e di abiti pro-
fessionali ecc.
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Numero 14
Se il gabinetto/studio è situato in locali presi in af-
fitto, il relativo canone può essere dedotto in ques
ta rubrica (senza la parte che concerne eventuali 
locali privati). Se il gabinetto/studio si trova in un 
immobile facente parte della sostanza privata del 
contribuente, va dedotto il valore locativo fiscale di 
questi locali dato che il reddito della sostanza im-
mobiliare privata non fa parte del reddito lucrati-
vo determinante per il calcolo dei contributi AVS; 
il valore locativo va invece iscritto al rispettivo nu-
mero della dichiarazione d’imposta quale reddito 
degli immobili. Se, per contro, il gabinetto/studio 
si trova in un immobile facente parte della sostan-
za commerciale del contribuente, il valore locati-
vo non va dedotto e neppure iscritto quale reddito 
degli immobili nel rispettivo numero della dichia-
razione d’imposta.

Numero 15
Sono ammesse in deduzione solo le spese di tras
porto e di viaggio necessarie all’esercizio della 
professione. Per quanto concerne le spese d’auto-
mobile (n. 15a), si procederà come segue: tutte le 
spese (tranne le spese d’acquisto e gli ammorta-
menti, comprese però le riparazioni, i premi d’assi-
curazione e le imposte sui veicoli a motore) vanno 
indicate. In seguito, sulla scorta delle effettive cir-
costanze (p.es. sulla base dei chilometri percorsi a 
titolo professionale e a titolo privato) verrà stimata 
la percentuale delle spese totali a titolo professio-
nale e a titolo privato. Fiscalmente sono ammesse 
solo le spese inerenti all’esercizio della professio-
ne. Tuttavia esiste la possibilità di operare una de-
duzione forfettaria secondo il vigente Promemoria 
N 1 (che, in caso di bisogno, può essere ottenu-
to gratuitamente presso l’autorità di tassazione); 
gli importi ivi indicati tengono già conto degli am-
mortamenti.

Numero 16
Vedi la rubrica E. Gli ammortamenti sulle installa-
zioni del gabinetto/studio possono essere operati 
integralmente, quelli sui veicoli in funzione della 
percentuale indicata al numero 15a (parte profes-
sionale).

Numero 17
Le spese vanno indicate in modo dettagliato (p.es. 
spese di trasloco dello studio, spese di corsi, di sog-
giorno e di viaggio provenienti dalla partecipazio-
ne a congressi ecc.). È riservata la presentazione 
dei giustificativi.

Rubrica D 
Reddito professionale inerente all’attività 
lucrativa indipendente

Numero 21
Lettera a (consistenze)
Per tutti i contribuenti è obbligatoria l’indicazio-
ne delle consistenze dei crediti verso i clienti, del-
le scorte di merci e dei creditori all’inizio e alla fine 
di ogni anno, nonché del riporto del valore delle 
consistenze nella dichiarazione d’imposta canto-
nale sulla sostanza. Al riguardo va osservato quan-
to segue:
–	 Crediti verso i clienti: devono essere conside-

rati al loro valore nominale intero tutti i crediti 
fatturati non ancora pagati dal debitore il gior-
no determinante.

–	 Scorte di merci: determinanti sono le spese 
di acquisto o di fabbricazione oppure il valore 
di mercato, se detto valore è inferiore. I contri-
buenti che tengono un inventario completo del-
le quantità possono indicarne il valore diminui-
to fino a un terzo, a condizione di allestire delle 
tabelle dalle quali risulti detta diminuzione.

–	 Creditori: sono considerate tutte le fatture in-
viate al contribuente che non sono ancora sta-
te pagate e delle quali non è stato tenuto conto 
nelle spese il giorno determinante.

Lettera b (variazioni delle consistenze)
Il calcolo delle variazioni delle consistenze e la 
loro presa in considerazione nella determinazio-
ne del reddito sono effettuati in funzione del me-
todo scelto (vedi n. 2 delle osservazioni prelimina-
ri). Il metodo di calcolo scelto va mantenuto 
in modo conseguente. Si osserverà inoltre quan-
to segue:
–	 Crediti verso i clienti

1.	Determinazione del reddito in funzione 
dei crediti. Esistono due possibilità:
–	 Determinazione in funzione della fat-

turazione: la presa in considerazione ob-
bligatoria delle variazioni delle consistenze 
nel calcolo dei crediti verso i clienti avviene 
automaticamente (le variazioni delle consi-
stenze non devono in questo caso essere 
determinate e inglobate separatamente nel 
reddito).

–	 Determinazione in funzione degli in-
cassi e dei debitori: in caso di utilizzazio-
ne di questo metodo, bisogna determinare 
le variazioni delle consistenze e inglobarle 
nel reddito.

2.	Determinazione del reddito unicamente 
in funzione degli incassi: le variazioni delle 
consistenze non vengono determinate né in-
globate nel reddito.

È possibile cambiare metodo solo se si intende pas-
sare dalla non presa in considerazione alla presa in 
considerazione delle variazioni delle consistenze (il 
cambiamento di metodo va discusso con l’autorità 
fiscale); il contrario non è possibile.
–	 Scorte di merci: sono obbligatori il calcolo e 

la presa in considerazione delle variazioni delle 
scorte di merci per la determinazione del reddi-
to, a condizione che le scorte di merci siano im-
portanti (p.es. presso i medici che distribuisco-
no medicinali). I creditori risp. la variazione delle 
consistenze dei creditori possono invece essere 
presi in considerazione.

Rubrica E 
Tabella d’ammortamento
Le spese per nuovi acquisti (mobilia per il gabinet-
to/studio, apparecchi, strumenti ecc.) possono es-
sere indicate direttamente tra le spese professio-
nali (rubrica C) solo se sono di piccola entità o se 
sono soggette a rapida usura. Se si tratta di og-
getti di grande valore (p.es. automobile, apparec-
chi costosi ecc.), essi devono essere attivati e am-
mortati negli anni seguenti in funzione della loro 
diminuzione di valore (conformemente al vigente 
Promemoria concernente gli ammortamenti sugli 
attivi immobilizzati nelle aziende commerciali che, 
se necessario, può essere ottenuto gratuitamente 
presso l’autorità di tassazione). L’ammissione fisca-
le degli ammortamenti suppone tuttavia un con-
trollo dettagliato degli ammortamenti con l’indica-
zione dell’anno d’acquisto, del prezzo d’acquisto 
dei singoli oggetti, degli ammortamenti effettuati 
e dei valori residui, sulla scorta del quale control-
lo viene compilata la tabella d’ammortamento del 
questionario.

BAS I  LEGAL I

1.	Obbligo di conservare i documenti e  
i giustificativi nonché di allestire estratti  
e rendiconti

I contribuenti esercitanti un’attività lucrativa in-di-
pendente devono allegare alla dichiarazione d’im-
posta i conti annuali firmati (bilanci e conti profitti 
e perdite) oppure, se manca una contabilità con-
forme all’uso commerciale, le distinte degli attivi e 
dei passivi, delle entrate e uscite, come anche de-
gli apporti e dei prelevamenti privati. I documen-
ti e gli altri giustificativi relativi all’attività indipen-
dente devono essere conservati per dieci anni. Se 
non viene tenuta una contabilità, devono essere 
soddisfatti i seguenti requisiti minimi:

–	 Le entrate e le uscite devono essere registrate 
in modo completo, continuo (giornaliero) e con-
forme al vero. Esse vanno saldate regolarmente, 
almeno una volta al mese (una volta alla settima-
na per il libro di cassa), per controllo. Gli estratti 
relativi alle uscite devono menzionare, oltre alla 
data e al nome del destinatario, la natura del-
l’uscita (genere di spesa).

–	 Alla fine dell’anno (civile o commerciale) de-
vono essere allestite distinte complete delle 
scorte di merci e delle installazioni profes-
sionali (inventari), dei crediti verso i clien-
ti (debitori) e degli altri crediti (banche, posta 
ecc.) nonché di tutti i debiti.

2. Obbligo di fornire informazioni
–	 del contribuente: l’autorità di tassazione può 

richiedere che il contribuente presenti i libri, i 
documenti e le prove in suo potere, come pure i 
certificati e le distinte che egli è tenuto a procu-
rarsi o ad allestire e che possono essere impor-
tanti ai fini della tassazione. In particolare il con-
tribuente, su richiesta dell’autorità di tassazione, 
deve indicare il nome delle persone con le qua-
li ha concluso atti giuridici o alle quali ha forni-
to prestazioni valutabili in denaro; egli informa 
sui rapporti contrattuali con tali persone, non-
ché sulle prestazioni e le pretese reciproche che 
ne derivano.

–	 di terzi: le persone che sono o sono state in 
rapporto contrattuale con il contribuente de-
vono rilasciargli, su richiesta, un certificato di 
tale rapporto e delle pretese e prestazioni reci-
proche che ne derivano. Se, nonostante diffida, 
il contribuente non produce una tale attestazio-
ne, l’autorità di tassazione può richiederla a ter-
zi.

Il segreto professionale tutelato dalla legge è sal-
vo in ambedue i casi.

3. Segreto professionale
Nella propria causa non si può invocare il segreto 
professionale. Pertanto, il contribuente non può, 
invocando l’obbligo del segreto nei confronti di 
terzi, rifiutare di presentare la propria contabilità 
(essa può essere strutturata in modo da conservare 
il suo valore probatorio, pur garantendo il segreto 
professionale), estratti del conto corrente postale 
o bancario. Se, per rispetto nei confronti dei clien-
ti, il contribuente rinuncia alla presentazione dei 
mezzi di prova, deve sopportarne le conseguenze 
che risultano per la sua propria tassazione.

4. Sanzioni penali in caso di contravvenzione
I contribuenti che intenzionalmente o per negli-
genza violano l’obbligo di consegnare la dichiara-
zione d’imposta o gli allegati di cui dev’essere cor-
redata possono essere puniti con una multa sino 
a 10 000 franchi.
I contribuenti che intenzionalmente o per negli-
genza fanno in modo che una tassazione sia in-
debitamente omessa o che una tassazione 
cresciuta in giudicato sia incompleta sono te-
nuti a pagare l’imposta sottratta, compresi gli in-
teressi. Essi sono inoltre puniti con una multa che 
può essere aumentata sino al triplo dell’imposta 
sottratta. Nel caso di tentativo di sottrazione 
la multa è pari a due terzi della multa inflitta nel 
caso di sottrazione intenzionale e consumata d’im-
posta. 
Chiunque intenzionalmente istiga a una sottra-
zione d’imposta, vi presta aiuto oppure, come 
rappresentante del contribuente, la attua 
o vi partecipa, è punito con una multa sino a 
50 000 franchi indipendentemente dalla punibilità 
del contribuente e risponde solidalmente per il 
pagamento dell’imposta sottratta.
Chiunque, per commettere una sottrazione d’im-
posta o un tentativo di sottrazione d’imposta, fa 
uso, a scopo d’inganno, di documenti falsi, alterati 
o contenutisticamente inesatti, quali libri contabili, 
bilanci, conti economici o certificati di salario e al-
tre attestazioni di terzi, è inoltre punito con la de-
tenzione o con la multa sino a 30 000 franchi.


